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Premessa 

La ricarica delle ba/erie dei carrelli elevatori è una procedura molto delicata da effe8uare con 
grande cautela al fine evitare il rischio di esplosioni e/o incendi, con conseguenze sia sulla persona 
che sulle stru/ure. 

Purtroppo, questa operazione è scarsamente conosciuta, sia sulle metodologie di carica da 
ado8are, sia per l’alles7mento della postazione, sia sui rischi per la salute e la sicurezza collega,. 

Questo testo intende fornire al RLS le indicazioni di base, u,li a controllare e/o perfezionare 
l’operazione che si spera sia inserita nel documento di valutazione dei rischi e/o regolamentata 
da una specifica procedura.  

Comunque, generalmente la soluzione più semplice e che offre maggiori garanzie contro il rischio 
di concentrazioni gassose pericolose è quella di ubicare all’esterno la postazione di ricarica 
mentre, se la postazione di ricarica è ubicata in ambien7 chiusi, il controllo della ven7lazione è il 
provvedimento più importante da ado8are al fine di evitare che le potenziali emissioni di 
idrogeno che possano accumularsi stazionando nell’ambiente e quindi formare atmosfere 
infiammabili o esplosive.  
I locali devono essere sufficientemente ven7la7, con ven7lazione naturale, a8raverso opportune 
aperture sull’esterno, o tramite ven7lazione forzata (per esempio usando cappe di aspirazione) 
dove, in questo caso, anche l’impianto ele/rico di alimentazione dovrà essere prote8o dalle 
eventuali presenze di gas esplodente (ATEX). 

Norma,va di riferimento  

-Per le ba/erie di trazione ci si può riferire alla norma EN 50272-3 che prescrive una minima 
portata d’aria di ven7lazione (naturale e/o forzata). 
Nel caso che le operazioni di ricarica si effe8uino in ambien, dedica, “al chiuso” (indoor), le 
stesse norme indicano come calcolare la portata d’aria di ven7lazione necessaria in un locale 
ba/erie nonché la superficie minima idonea rela,va alle aperture di ven7lazione a garanzia della 
ven,lazione stessa, insistente sulla zona (area interna) di ricarica delle ba/erie.  
Se per qualsiasi mo,vo (distanza eccessiva delle aperture di ven,lazione, dimensione insufficiente 
delle stesse aperture, ecc.) la portata d’aria non è garan7ta tramite ven7lazione naturale si deve 
ricorrere alla ven,lazione forzata localizzata. 

Anche le norme CEI 64-2 e CEI 20-21 dedicavano opportuna a8enzione alla ven7lazione dei locali 
contenen7 accumulatori al piombo.  

Comunque, una prescrizione par,colarmente importante, da seguire sempre nell’esecuzione dei 
sistemi di ven7lazione forzata, è l’applicazione di disposi7vi che interrompano la ricarica delle 
ba8erie in caso di blocco, malfunzionamento o guasto dell’impianto di ven,lazione.  

Le Norme CEI EN 60079-10 e la guida CEI 31-35 
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- Definiscono come i luoghi di ricarica delle ba8erie per carrelli elevatori semoven, possono 
essere esterni, in genere so8o te8oie, o interni, in genere in una parte di capannone. Nei luoghi 
all’aperto, in genere, la ven7lazione è di grado alto con disponibilità buona, ma si deve prestare 
par,colare a/enzione alle te/oie so8o le quali, in funzione delle diverse condizioni costru`ve, si 
possono creare delle sacche di gas. Nei luoghi al chiuso è sconsigliata la sola aerazione naturale. 

- Nel caso si u,lizzi la ven7lazione forzata, i motori degli aspiratori devono essere in conformità 
con Le dire`ve comunitarie 94/9/CE (ATEX) – 89/336/CEE (EMC) – 89/392/CEE (Dire]va 
macchine) ed in conformità alle norma,ve EN50014(1997), EN 50018 (2000), EN 50019 (2000) EN 
60034-1-5-6-7-8-9-12-14, IEC 60072. 

Il rischio incendio nella ricarica di ba7erie dei carrelli ele7rici 

Misure di prevenzione e mezzi di protezione da ado7are. 

Partendo dal conce8o che vede definire la misurazione di un fa/ore di rischio, come un 
coefficiente numerico che deriva dal dare un valore alle due dimensioni, frequenza/probabilità e 
la gravità/magnitudo del danno che lo “inquadrano”, e poi procedere al loro prodo/o numerico il 
quale, andrà parametrato con la “tabella del rischio” al fine della sua “pesatura”.  
Con questo presupposto si può affermare che le operazioni di ricarica delle ba8erie, generalmente 
presentano una frequenza generalmente bassa, a fronte di eleva7 potenziali di grado di danno da 
esplosioni e/o incendi, in quanto queste operazioni rappresentano condizioni di rischio lavora7vo, 
con possibili gravi conseguenze sia sulla persona che sulle stru/ure (sopra8u8o quando le 
postazioni sono ubicate in aree con grandi concentrazioni di valori “infiammabili” e non sono 
validamente separate da esse), solitamente tra le meno controllate e preven7vate negli 
stabilimen7 industriali e nei deposi7 a causa della non conoscenza dei fenomeni che possono 
innescarsi, proprio a seguito delle operazioni stesse, eseguite da parte degli operatori e uten7.  
Tale insufficiente conoscenza, può portare a non iden7ficare o a non valutare bene il rischio 
presente mentre, in altri casi, porta ad interven7 non corre/amente dimensiona7 o anche inu7li 
(per esempio l’adozione di locali compar,menta,, volumetricamente insufficien, e poco area, - 
cosa che aggrava il rischio anziché controllarlo- o l’adozione di inu,li o inada` impian, automa,ci 
di es,nzione). 

Generalità sul processo di ricarica ed introduzione ai pericoli che esso comporta. 

I pericoli connessi alle operazioni di ricarica delle ba/erie dei carrelli ele]ci sono, in generale, 
quelli rela,vi alla ricarica degli accumulatori al piombo, mediante processi ele/roli7ci, con 
fornitura di energia ele/rica mediante un gruppo conver7tore di corrente ele/rica, da alternata 
in con,nua, di potenza ele/rica adeguata e capace di ripris,nare il potenziale energe,co 
originario, dopo aver connesso il gruppo conver7tore agli ele/rodi della ba/eria, a8raverso un 
collegamento o8enuto con cavi flessibili e a/acchi a norma. 

Il processo di ricarica 
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Il processo di ele/rolisi che avviene all’interno degli accumulatori può essere descri8o 
brevemente nel modo seguente. 

Nelle ba8erie: 
- L’ele/rodo posi7vo è cos,tuito da un supporto a griglia, solitamente in lega a base piombo e 
an,monio, contenente biossido di piombo (PbO2); 
- L’ele/rodo nega7vo è cos,tuito da un supporto a griglia contenente polvere di piombo o anche 
piombo spugnoso. 
- L’ele/rolito (elemento liquido di conta8o tra i due “poli” ele8rici), è generalmente cos,tuito da 
acido solforico (H2SO4) diluito in soluzione al 30-35% con acqua dis7llata. 
- Durante la fase di scarica della ba8eria, derivata dall’u,lizzo del carrello, in entrambi gli ele8rodi 
si forma solfato di piombo (PbSO4).  
- Durante la ricarica della ba8eria si rigenera agli ele8rodi la sostanza primi,va (PbO2 e Pb 
spugnoso) mediante apporto di energia ele8rica che innesca le reazioni che ripris,nano le 
condizioni iniziali di carica mediante i due processi di ossidazione e di riduzione del piombo nel 
solfato in soluzione. 

La fase di ricarica che, come già citato, è in grado di generare pericolo di innesco incendio o 
esplosione si può individuare quando il solfato di piombo si è trasformato e l’apporto di energia 
ele8rica prosegue a`vando la reazione chimica dell’acqua dis7llata (si ha la cosidde8a “ele8rolisi 
dell’acqua” o anche “ebollizione dell’ele8rolita” prodo8a dalla reazione dell’acqua dis,llata 
alimentata dall’energia ele8rica presente e non più “impegnata” nella reazione chimica primaria). 
In tal modo si liberano idrogeno e ossigeno, con il conseguente rischio di esplosione chimica 
dovuto ad accumuli localizza7 di idrogeno in miscela con aria arricchita in ossigeno. 

Su questo aspe8o, ai fini valuta,vi del rischio, va considerato anche quando l’operazione della 
ricarica delle ba8erie è effe8uata a fine giornata di lavoro o a fine se]mana (operazioni molto 
più frequentemente ado8ate, piu8osto che in orario di lavoro, quindi senza alcuna sorveglianza), 
così operando una “ricarica a fondo”, in pra,ca una lunga fase in trasformazione di piombo, spesso 
arrivata alla conclusione, durante la quale si manifestano più facilmente processi di emissione di 
idrogeno e sono presen, i pericoli maggiori. 

Per precisione valuta,va va anche considerato che gran parte delle apparecchiature oggi presen7 
sul mercato (in generale tu/e le ba/erie da trazione ad ele/rolita non gelificato) dosano la 
quan7tà di corrente ele/rica erogata (misurata in Ampére) in funzione dello stadio della ricarica, 
cioè normalmente sono programmate a emissione decrescente, e automa,camente tendono a 
non procedere ulteriormente quando la ricarica è ul,mata a8raverso l’u,lizzo di disposi,vi 
automa,ci di scollegamento del circuito: la presenza di ques, disposi,vi e/o sistemi di sicurezza è 
sicuramente u,le a qualificare un sistema di ricarica rendendone più sicure le operazioni, però 
vanno anch’esse inserite nel sistema valuta7vo dei rischi, riducendone le conseguenze anche 
predisponendo il mantenimento in efficienza delle protezioni individuate. 

Quindi, per avere un quadro di valutazione dei rischi integrato, è sicuramente opportuno 
procedere con il supporto tecnico in modo da verificare, sia analizzando i contenu, del libre/o di 
uso e manutenzione in dotazione all’apparecchiatura o al sistema (i disposi,vi possono, per 
esempio, essere dei semplici temporizzatori, che staccano la corrente dopo un tempo prefissato 
supposto u,le per completare la carica, o dei relais di apertura del circuito a ricarica effe8uata, o 
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ancora sofis,ca, microprocessori capaci di valutare lo stadio di carica e dosare la fornitura 
energe,ca di conseguenza), sia eventualmente provvedendo alla misurazione delle intensità di 
ricarica nelle varie fasi e alla rilevazione delle quan7tà di idrogeno emesse nelle varie fasi 
dell’operazione di carica. 

A vantaggio della riduzione dei rischi, va considerato che, sopra8u8o per ricariche effe8uate 
“indoor”, in locali dedica,, esistono anche sistemi di ges,one delle ricariche a “rabbocco 
centralizzato”, le quali consentono sia di effe8uare il rabbocco mediante un circuito chiuso, sia di 
raccogliere le emissioni gassose e convogliarle in un sistema di aereazione/aspirazione forzata e 
questo consente un notevole abba]mento dei rischi di esplosione. 

Al pericolo appena esaminato si aggiungono poi i rischi derivan, da guas7 ele/rici che possono 
manifestarsi in fase di ricarica di qualsiasi 7po di ba/eria ad ele/rolita liquido, quindi la 
possibilità che essi inneschino incendi e/o esplosioni.  

I pericoli dell’operazione di ricarica delle ba7erie 

Riassumendo: i principali pericoli dell’operazione di ricarica delle ba8erie, anche per macchine a 
motore endotermico ma con avviamento ele/rico, sono schema,zzabili in due ordini di fenomeni 
possibili: 
! Emissioni di idrogeno in ambiente, che comportano rischio di esplosione e conseguente 
incendio in caso di presenza di materiali combus,bili vicini.  
! Guas7 di natura ele/rica e conseguen, rischi di incendio. 
! Sempre ai fini di una corre8a e completa analisi e valutazione dei rischi collega7 alle operazioni 
di ricarica delle ba8erie in dotazione ai carrelli elevatori semoven7, è opportuno considerare 
anche il rischio dovuto a possibili guas7 ele/rici. 

Il rischio derivante da guas, ele7rici 

I fenomeni ele/rici che possono essere all’origine del danno sono ascrivibili alle seguen, cause: 

1) I possibili guas7 ele/rici che avvengono durante i periodi di ricarica delle ba/erie 
normalmente presentano le stesse frequenze, significa,ve e dipenden7 dalla qualità 
dell’impianto, del rischio puramente ele8rico per “cortocircuito”, “sovratensione”, fenomeni di 
pirolisi  dei cavi o di combus7one, anche interessante eventuali materiali vicini che possono 1

essere innesca,, inibizione degli isolamen7 (per esempio presenza di umidità, muffe o di roditori 
che intaccano la capacità di isolamento delle protezioni) con l’eventuale aggravamento se si 
manifestano durante i momen, di fermo a`vità ovvero di no8e, nel fine se`mana o a 

 Vedi h8ps://it.wikipedia.org/wiki/Pirolisi - La pirolisi (o piroscissione) è un processo di decomposizione 1

termochimica, o8enuto mediante l'applicazione di calore e in completa assenza di un agente ossidante (normalmente 
ossigeno). In pra,ca, se si riscalda il materiale in presenza di ossigeno avviene una combus,one che genera calore e 
produce compos, gassosi ossida,; effe8uando invece lo stesso riscaldamento in condizioni anossiche (totale assenza 
di ossigeno), il materiale subisce la scissione dei legami chimici originari con formazione di molecole più semplici. Il 
calore fornito nel processo di pirolisi viene quindi u,lizzato per scindere i legami chimici, a8uando quella che viene 
definita omolisi termicamente indo8a.
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stabilimento chiuso per ferie o fermate lunghe, senza presenza di personale in loco pronto 
all’intervento.  
Per lo stesso mo,vo va considerato che l’ele/rolita degli accumulatori al piombo è acido solforico 
(H2SO4) diluito in acqua dis,llata; pertanto, si potrebbe avere formazione di vapori e/o gocce di 
acido nell’ambiente (problema molto rido8o per ba8erie del ,po a vasi chiusi) con conseguente 
deterioramento di schermature e isolamen7 ele8rici. 

2) Le situazioni nega,ve imputabili ai collegamen7 delle ba/erie alle forniture ele/riche, in 
quanto i collegamen, sono effe8ua, con connessioni mobili, cavi flessibili, potenzialmente 
sogge` a guas7 ele/rici per surriscaldamento dei morse], a conta] incer7 o usura7; inoltre si 
possono verificare cortocircuitazioni dei terminali degli accumulatori in carica se un qualunque 
ogge8o metallico o condu8ore accidentalmente vada a conta/o con le par7 in tensione (per 
esempio chiavi per bulloni, bulloni, cacciavi,, vi,, catenelle, scatole e contenitori metallici); per 
tu` ques, casi il rischio si manifesta a seguito di surriscaldamen7, fusioni e inneschi delle 
sostanze o gas combus7bili eventualmente presen7.  
Di ,po simile si possono riscontrare, pur in forma trascurabile rispe8o ai pun, precedentemente 
esamina,, i possibili guas7 7pici dei raddrizzatori, ovvero le scariche inverse (back-fires) che 
comportano la perdita delle proprietà, per esempio, delle sezioni unidirezionali del circuito 
(valvole, transistors), di condurre la corrente in un verso solo, normalmente evolvendosi in un 
corto circuito interno il quale, nella maggioranza dei casi si limita alla sola emissione di fumo 
(u,lizzo di materiali autoes,nguen, e resisten, al calore) ma permane comunque un 
innalzamento di temperatura ambientale che va opportunamente considerato. 

Il rischio di esplosioni 

Il rischio di esplosioni, a meno che non derivi dalla presenza di materiale a combus,one rapida in 
prossimità delle par, ele8riche coinvolte nella carica e che quindi non trovi fonte d’innesco dal 
conta8o con par, in temperatura, è principalmente connesso alla possibilità che durante il 
processo di ricarica si abbia liberazione di idrogeno per effe8o della dissociazione dell’acqua 
dis7llata con cui si riempiono le ba8erie, in quanto questo gas è altamente combus7bile e la sua 
aerodispersione può originare pericolose sacche di miscele con l’ossigeno (contenuto in aria 
ambiente), potenzialmente esplosive.  

Le situazioni di rischio che fanno facilmente accadere le esplosioni in ambien7 in cui sia presente 
una certa quan,tà di miscela aria-idrogeno, generalmente sono le seguen,: 

! L’accensione della miscela aria-idrogeno richiede bassissime energie di innesco e pertanto le 
sorgen, di a`vazione potrebbero essere diverse e minimali quali: scin,lle dovute a cariche 
ele8rosta,che, impian, ele8rici e di illuminazione mal funzionan, o mal isola,, autoinnesco da 
conta8o con superfici calde, frizioni ed a8ri,, e molto altro ancora. 

! Le concentrazioni di idrogeno in aria presentano un ampio campo di reazione (i limi, inferiore 
e superiore di infiammabilità dell’idrogeno in aria sono del 4% e del 75%), a condizioni ambiente 
di pressione e temperatura che si accresce sensibilmente con l’arricchimento in ossigeno dell’aria 
stessa (che normalmente si misura tra il 20,8% e il 21%), prodo8o dalla decomposizione 
dell’ele8rolita (ele8rolisi) che allargando il “range” (4-75%) rela,vo al campo di infiammabilità ne 
aumenta la già alta capacità di combus7one e di autoaccensione. 
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La pericolosità dell’evento è accresciuta dal fa8o che la reazione chimica che genera l’esplosione è 
fortemente esotermica e quindi può a sua volta innescare un incendio sulle eventuali 
concentrazioni di sostanze combus,bili vicine.  

La corre8a valutazione dei rischi deve tener conto del fa8o che mol, carrelli elevatori semoven, 
oggi montano ba/erie di 7po a vasi chiusi o erme7che, regolate da valvole e tappi filtran, capaci 
di ridurre, in parte significa7va, i rilasci di gas nell’ambiente. Solo quando la pressione interna 
supera certe soglie (dichiarate e disponibili sulla documentazione fornita), le valvole si aprono per 
far effluire le emissioni gassose, le quali vengono rido/e quan7ta7vamente per mezzo di un 
sistema di ricombinazione dell’ossigeno, però non si o/engono riduzioni per la produzione di 
idrogeno quindi lasciando comunque una componente di rischio, anche se rido8a. 
Per queste ba8erie i rischi di esplosione sono quindi un po’ più contenu,, rispe8o ai modelli a 
celle aperte, che tu8avia rimangono ancora abbastanza in uso comune tra le aziende u,lizzatrici di 
carrelli elevatori ele8rici. 

Metodologia e corre7a installazione delle stazioni di ricarica delle 
ba7erie  

I provvedimen, sono divisi su due ordini di interven,: 
! Le misure di prevenzione, ovvero l’a8uazione di quelle inizia,ve a8e ad impedire l’innesco del 
fenomeno, intese quindi come controllo delle probabilità di accadimento dell’evento (frequenza); 
! I mezzi di protezione, rivol, al contenimento della gravità (magnitudo) del danno potenziale. 

Misure di prevenzione 

Controllo della ven7lazione degli ambien7 in cui si effe/ua la ricarica  
Ai fini del tra8amento dei rischi collega, alle operazioni di ricarica, è il provvedimento più 
importante e mira ad evitare che le potenziali emissioni di idrogeno durante le fasi di ricarica 
possano accumularsi e formare atmosfere infiammabili o esplosive. 
L’analisi deve necessariamente par,re dalla considerazione che l’idrogeno è un gas facilmente 
infiammabile molto leggero (densità rela,va all’aria pari a 0.07) e quindi, se aerodisperso, si 
raccoglie facilmente a soffi/o ed in ogni volume chiuso, anche nel caso di di volumetrie 
contenute dei locali ospitan, le ricariche. 
In sostanza, al fine di valutare il rischio di esplosione o di incendio nella zona dove viene eseguita la 
ricarica delle ba8erie, se non collocata all’aperto, occorre stabilire, anche visivamente analizzando 
la stru8ura verso l’alto, se sia possibile il formarsi di una miscela esplosiva di idrogeno con aria, 
concentrandosi in una nicchia o vano presen, e privi di aperture di sfogo verso l’esterno. 

Sull’argomento, la norma,va italiana prevede, quale principale misura di prevenzione, la presenza 
di un’opportuna ven7lazione dei locali al chiuso (“indoor”) in condizioni di ven7lazione:  
• Ar7ficiale, introducendo meccanicamente mediante un impianto l’adeguato volume d’aria per il 
ricambio;  
• Naturale, come si può avere nei locali con ampie aperture sull’esterno; o a ricambio d’aria, come 
si può avere nei grandi ambien,, assicurato dal naturale movimento fluidodinamico delle masse 
d’aria, all’interno dei locali stessi, che disperde i vapori di idrogeno in accumulo.  
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Divieto di fumare 

La misura preven7va del divieto di fumare deve essere a8uata nel locale di ricarica e, nel caso che 
non si disponga di apposito locale, in prossimità degli accumulatori stessi. 

Divieto di operazioni a fiamma libera 

Ogni operazione a fiamma libera deve essere evitata nei locali di ricarica, se non previa “bonifica” 
del locale prima delle operazioni: intendendo per bonifica l’allontanamento delle ba8erie dal 
locale prima di lavorarvi e la ven,lazione dell’area, oltre a tu8e le generali misure preven,ve da 
a8uarsi sempre in caso di esecuzione di saldature ed operazioni similari. 

Segnalazioni rela,ve ai comportamen, da tenere nei locali di ricarica 

Ogni misura preven,va da a8uare va segnalata con gli apposi7 cartelli evidenziatori. 
Sulla porta del locale con le postazioni di ricarica andrà affisso quindi un cartello con le specifiche 
indicazioni sulle misure di prevenzione obbligatorie e sulle norme comportamentali (divieto di 
fumare, divieto di operazioni a fiamma libera, non introdurre corpi caldi, ecc.) e con le istruzioni di 
funzionamento e manutenzione. Compresi i Disposi7vi di protezione. 

Esempio di buone pra,che e procedura per ricarica ba7erie 

Oltre ai riferimen, delle norme tecniche, la “buona tecnica”, anche nel caso di ricarica effe8uata 
“all’aperto” (outdoor), consiglia di: 

1. Prestare a8enzione che non ci siano a/rezzature che possano sprigionare scin7lle o con 
componen7 in grado di superare i 300 °C ad almeno un metro di distanza dalla ba/eria in 
carica; 

2. Collegare/scollegare i conne/ori per la ricarica alla ba8eria solo quando il caricaba8eria è 
staccato o spento per evitare la formazione di scin,lle. I cavi di carica non sono a8raversa, 
dalla corrente se il caricatore è staccato dalla presa o è spento. 

3. Accertarsi che non ci siano materiali infiammabili sul caricaba8erie, sulle ba8erie stesse o 
nello spazio di 2 mt. Durante la fase di carica si possono determinare fenomeni di 
surriscaldamento che possono essere fonte di innesco, di incendio e/o esplosione. 

4. Durante la carica il cofano deve essere sollevato per dissipare nell’aria la miscela di gas 
esplosivi che si producono; 

5. La superficie e il cofano della ba/eria devono essere mantenu7 puli7 e asciu]. Questo 
impedisce la formazione di corren, disperse o vagan, con conseguen, possibili danni e 
malfunzionamen,. 

6. Quando si controlla il livello dell’ele8rolita negli elemen, delle ba8erie, me8ere a 
disposizione occhiali di protezione, guan7, grembiuli e copri scarpe in gomma e acqua 
corrente (lava occhi) 

7. Esibire nei pressi delle stazioni di carica tu8a la segnale7ca di sicurezza necessaria. 
8. Nelle stazioni di ricarica ba8erie tenere a disposizione una quan,tà sufficiente di sostanza 

assorbente e neutralizzante (maggiori de8agli nel Decreto 24.01.2011, n. 20). 
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La procedurazione 

Nel sito web della Regione Toscana , si può trovare un interessante documento procedurale 2

dedicato alla ricarica delle ba8erie di carrelli industriali semoven, che si può così riassumere: 

[…] Disposizioni generali.  
Si richiede l’osservanza da parte degli adde` all’uso dei carrelli elevatori ele8rici […] delle 
disposizioni di seguito riportate.  
1. Operazione di ricarica ba/erie  
La fase di ricarica della ba8eria deve avvenire nell’area individuata da apposita cartellonis7ca e 
segnale7ca orizzontale ed è obbligatorio seguire le seguen, prescrizioni prima di avviare la 
ricarica:  

• Se la zona di ricarica non si trova all’esterno, assicurarsi che sia assicurata la ven7lazione 
richiesta ado8ando le procedure di sicurezza […] ricavabili dal DVR presente sulla intranet e 
comunque riportate in sintesi dalla cartellonis7ca presente;  
• Prima di inserire o staccare i cavi dal caricaba8eria, scollegare il cavo di alimentazione dal 
caricaba/eria stesso (questo al fine di evitare formazione di scin,lle che potrebbero essere 
fonte di innesco della miscela esplosiva che si forma durante la ricarica in prossimità delle 
ba8erie);  
• Accertarsi che non ci siano materiali infiammabili sul caricaba/eria, sulle ba/erie stesse o 
nello spazio di 2 mt dal caricaba8erie;  
• Accertarsi che non ci siano a/rezzature che possono sprigionare scin7lle o apparecchiature 
incandescen7 ad almeno 1 mt di distanza dalle ba8erie in carica;  
• Accertarsi che la superficie ed il cofano della ba/eria siano asciu] e puli7;  
• Accertarsi che gli allacciamen7 dei cavi ed i morse] di collegamento non siano ossida, e 
siano saldamente inseri7;  
• Non depositare sulle ba8erie strumen7 o a/rezzi metallici, in quanto possono provocare 
cortocircui, con rischio scoppio dell’elemento e proiezione dell’ele8rolita;  
• Durante la ricarica assicurarsi che il cofano sia sollevato, al fine di dissipare nell’aria la 
miscela di gas esplosivi che si producono;  

Non deve essere effe8uata da personale […] nessuna riparazione sia su ba/erie che 
caricaba/eria; la manutenzione è compito esclusivo di personale qualificato ed autorizzato.  
In caso di anomalie o di caricaba8eria dife8osi o danneggia,, avvisare immediatamente il 
personale […] adde8o alla ges,one della manutenzione delle a8rezzature in ques,one. 
2. Controllo acido ba/erie e rabbocco liquidi  
Durante l’operazione di controllo acido ba/erie ed eventuale operazione di rabbocco di acqua 
dis7llata o ele/roli7 è necessario indossare i seguen, DPI:  

• Copri scarpa in gomma;  
• Occhiali di protezione;  
• Guan, di protezione da aggressione meccanica, chimica, biologica impermeabili;  
• Grembiule impermeabile.  

Dopo l’operazione di controllo acido ba8erie lavarsi le mani.  
In caso di sversamento accidentale dell’acido ba/erie:  

 Vedi h8ps://webs.rete.toscana.it/lso/c/document_library/get_file?uuid=7ce72b09-80f8-4523-955c-2

a73afa0eef2e&groupId=68176
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• Se piccole quan,tà di acido sono entrate in conta8o con la pelle, nonostante l’uso dei DPI 
soprariporta,, sciacquare con abbondante acqua corrente;  
• Se l’acido è entrato in conta8o con gli occhi, nonostante gli occhiali di protezione, u,lizzare il 
lavaocchi presente in prossimità della zona di ricarica ed indicato da apposita cartellonis,ca;  
• Per neutralizzare l’acido sversato, u,lizzare la polvere assorbente e neutralizzante (secondo le 
istruzioni del produ8ore e la formazione ricevuta) tenuta in prossimità della stazione di ricarica 
ed indicata da apposita cartellonis,ca;  
• Smal,re la polvere assorbente u,lizzata e tu8o quanto è venuto a conta8o con l’acido, 
secondo le procedure dell’Ente in materia di rifiu,;  
• Effe8uare pulizia dei DPI riu,lizzabili ed eventualmente entra, in conta8o con l’acido, 
secondo le modalità previste dalle note informa,ve;  
• Procedere al ripris,no della polvere assorbente e neutralizzante. […]
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